
 

Domenica 2 maggio 
5^ domenica di Pasqua  
Liturgia della parola 
At 9, 26-31  
Salmo 21 
1 Gv 3, 18-24 
Vangelo Gv 15, 1-8 
 

 Giornata del Seminario 

 Ore 8.00 Branco e Clan scout 

 Ore 20.30 Fioretto a Villabona 

Lunedì 3 

Santi Filippo e Giacomo 
apostoli 
 Ore 16.45 4^ primaria  

 Ore 20.30 Fioretto Catene e 
Villabona 

Martedì 4 
 Ore 16.45 5^ primaria 

 Ore 17.00 1^-2^ media 

 Ore 19.00 Incontro genitori 5^ 
primaria (in Chiesa) 

 Ore 20.30 Fioretto Catene e 
Villabona 

Mercoledì 5 
 Ore 17.30 3^ media 

 Ore 18.30 S. Messa per tutti gli 
operatori pastorali 

 Ore 20.00 10 Parole 4/2 

 Ore 20.30 5^ superiore e  
universitari 

 Ore 20.30 Fioretto Villabona 

Giovedì 6 
 Ore 16.45 4^ primaria 

 Ore 20.00 1^-2^ superiore  

 Ore 20.30 Fioretto vicariale  
a santi Francesco e Chiara   

Venerdì 7 
Primo venerdì del mese 

 Ore 20.30 Fioretto a Catene e 
Villabona 

Sabato 8 
 Ore 10.30 Prime Confessioni 

 Ore 16.00 Confessioni  
in Chiesa 

 Ore 20.30 Fioretto Villabona 

Domenica 9 
6^ domenica di Pasqua  

 Ore 20.30 Fioretto a Villabona 

 

 

Bognolo Agnese 

Marghera -Via Trieste 140  
Tel. 041.920075  

puntosalute@gmail.com  
(stampato in proprio) 

«

»  

Q uesta domenica 2 maggio la chiesa di 
Venezia celebra la Giornata del Semi-

nario. È una importante iniziativa che ci 
vede particolarmente impegnati nella pre-
ghiera e nel sostegno materiale al nostro 
Seminario Patriarcale, dove si stanno pre-
parando i giovani al sacerdozio. In questo 
anno formativo, cominciato a settembre, 
sono in dieci: Tommaso e Francesco stan-
no muovendo i loro passi all’interno della 
Comunità Vocazionale mentre Francesco, 
Rafael, Giuseppe, Giacomo, Matteo, Lo-
renzo e Bogumił compongono la Comunità 
di Teologia. Da non dimenticare poi è don 
Filippo (che ben conosciamo a Catene): 
dopo l’ordinazione diaconale, avvenuta lo 
scorso 31 ottobre, il Patriarca lo ha inviato 
a studiare a Roma. Alla guida del Semina-
rio ci sono poi tre sacerdoti nelle vesti di 
educatori: il padre Rettore, don Fabrizio 
Favaro, il padre spirituale, don Enzo Pia-
sentin, e il vicerettore don Marco Zane. 
Per il prossimo 9 maggio l’appuntamento 
è il conferimento dei ministeri di Lettore e 
Accolito a Giacomo, Matteo e Lorenzo e 
infine il momento culminante dell’Ordina-
zione Sacerdotale di don Filippo il prossi-
mo 3 luglio. 

Accompagniamo questi nostri cari amici 
con la preghiera in questi passi, perché 
possano compierli nell’obbedienza alla 
volontà di bene che il Signore ha sulla vita 
di ciascuno.  
Le offerte che raccoglieremo durante le 
SS. Messe saranno destinate al Seminario. 

S abato prossimo 8 maggio, alle 10.30, i 
nostri bambini di terza primaria vi-

vranno la loro Prima Confessione. È un mo-
mento decisivo e molto bello, in cui po-
tranno sperimentare per la prima volta il 
tenerissimo amore del Padre che sempre 
ci perdona e ci abbraccia. Per le loro fami-
glie e per tutti noi sia anche un momento 
di riscoperta di questo sacramento di gua-
rigione: in esso Dio ci accoglie, sana le no-

stre ferite, ci risolleva dalle nostre cadute. 
Non vergogniamoci dei nostri peccati!  
Se il Signore è pronto a perdonarci, non 
mettiamo ostacoli alla riconciliazione!  
Ricordiamo che ogni sabato in chiesa è 
possibile confessarsi dalle ore 16, ma si 
possono sempre contattare i sacerdoti per 
situazioni di necessità. Ricordiamo anche 
che nei confessionali è garantita ogni for-
ma di sanificazione e di riservatezza. 

CATENE Festivo: ore 8.00 – 10.30 – 18.30 
  Feriale:  ore 18.30 
Ogni giorno feriale recita del S. Rosario 
 
VILLABONA Festivo: ore 9.00 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mc%208,27-35


Ogni domenica alle ore 10.30 S. Messa in diretta:  www.parrocchiacatene.it  Facebook: ParrocchiaMDSCatene  Instagram: mdscatene  
Parrocchia Madonna della Salute di Catene, via Trieste, 140 - Marghera   Tel. 041 920075      IBAN IT 51F0503402197000000039100  

L unedì 3 comincerà la recita in 
chiesa alle ore 20.30, a Catene il 

lunedì, martedì e venerdì. A Villabo-
na, tutte le sere, domenica compresa. 
Il Fioretto è una preghiera semplice 
ma molto potente: infatti l’affida-
mento alla Madre Celeste è un atto 
che esprime in modo umile ma veri-
tiero l’amore e la fede nel Signore 
Gesù. Egli stesso infatti, dalla Croce, 

ci ha consegnati alla Vergine Santissima, e ha consegnato Lei 
a tutti noi. L’invito alla partecipazione è rivolto soprattutto 
alle famiglie, ai bambini, ai giovani e a tutti coloro che vivo-
no una tribolazione sia fisica che spirituale. 

T antissime congratulazioni a Beatri-
ce Paladin, che i giorni scorsi ha 

conseguito la Laurea in “Lingue, Civiltà e 
Scienze del Linguaggio” a Ca’ Foscari. 
Beatrice, che fino allo scorso anno ha 
prestato servizio come Capo scout, le 
nostre felicitazioni per l’importante tra-
guardo raggiunto, e i migliori auguri per 
il suo futuro! 

I l Santo Padre Francesco ha voluto con forza che questo 
mese di Maggio fosse dedicato alla preghiera del Rosario 

per chiedere a Dio, per tramite della Madonna, la grazia del-
la liberazione dalla pandemia. Il Papa stesso ha aperto la 
preghiera il 1° maggio e la chiuderà il 31. In questa preghiera 
universale ha chiesto anche che i santuari mariani venissero 
coinvolti e che tutti i fedeli sentano come impellente questa 
preghiera di liberazione. Il Vicariato di Marghera propone 
quindi di recitare il Santo Rosario comunitariamente in una 
singola parrocchia del territorio ogni giovedì di maggio, se-
condo questo calendario: 
 

   5/5  SS. Francesco e Chiara 
13/5  S. Michele Arcangelo 
20/5  Resurrezione alla Cita 
27/5  S. Pio X 
31/5  Catene – conclusione del mese mariano 
 

In questi giorni NON ci sarà fioretto a Catene, proprio per 
favorire la partecipazione alla preghiera vicariale. 

S abato primo maggio la Chiesa ha festeggiato San Giusep-
pe artigiano, patrono dei padri di famiglia, dei carpentie-

ri, dei moribondi oltre che di tutti i lavoratori. Nella figura 
silente e fedele di san Giuseppe, come ricorda il Concilio Vati-
cano II “si riconosce la dignità del lavoro umano, come dove-
re e perfezionamento dell’uomo, esercizio benefico del suo 
dominio sul creato, servizio della comunità, prolungamento 
dell’opera del Creatore, contributo al piano della salvez-
za” (Gaudium et spes, 34). Pio XII nel 1955 istituì questa festa 
liturgica nel contesto della festa dei lavoratori, che universal-
mente è appunto celebrata il primo maggio. Consapevole 
dell’importanza grandissima del lavoro per promuovere la 
dignità di ogni persona, la Chiesa esorta tutti i fedeli ad affi-
darsi al grande San Giuseppe, perché a nessuno abbia da 
mancare l’onesto lavoro, in particolar modo in questo grave 
momento storico in cui esso è messo alla prova dagli stessi 
che dovrebbero difenderlo. 
Riportiamo il testo di una preghiera a San Giuseppe, da reci-
tarsi con devozione e fiducia: 
 

O san Giuseppe, custode 
di Gesù, sposo castissimo 
di Maria, che hai trascor-
so la vita nell’adempimen-
to perfetto del dovere, 
sostentando col lavoro 
delle mani la sacra Fami-
glia di Nazareth, proteggi 
propizio coloro che, fiden-
ti, a te si rivolgono! 
Tu conosci le loro aspira-
zioni, le loro angustie, le 
loro speranze, ed essi a te 
ricorrono, perché sanno di 
trovare in te chi li capisce 
e protegge. Anche tu hai 
sperimentato la prova, la 
fatica, la stanchezza; 
ma, pure in mezzo alle 

preoccupazioni della vita materiale, 
il tuo animo, ricolmo della più profonda pace, 
esultò di gioia inenarrabile con l’intimità col Figlio di Dio, a te 
affidato, e con Maria, sua dolcissima madre. 
Comprendano i tuoi protetti che essi non sono soli nel loro 
lavoro, ma sappiano scoprire Gesù accanto a sé, 
accoglierlo con la grazia e custodirlo fedelmente, come tu hai 
fatto. E ottieni che in ogni famiglia, in ogni officina, in ogni 
laboratorio, ovunque un cristiano lavora, tutto sia santificato 
nella carità, nella pazienza, nella giustizia, nella ricerca del 
ben fare, affinché abbondanti discendano i doni della celeste 
predilezione.         Amen. 


